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Articolo 1 - Finalità dell’appalto 

I servizi oggetto del presente affidamento sono relativi alle attività di coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione oltre alle relative funzioni di supporto al 

Rup relative alle mansioni in oggetto nell’ambito degli interventi previsti per il Parco 

Olimpico e per il Viale del Foro Italico. 

Nello specifico le opere interessano, in sintesi: 

• Intervento 01 - Restauro conservativo del Viale del Foro Italico; 

• Intervento 05 - Sistemazione monumentale, paesaggistica del Parco del 

Olimpico. 

Le attività richieste con il presente capitolato prestazionale sono specificate nel 

successivo articolo 3. 

Nell’ambito della documentazione di inquadramento degli interventi da eseguire il 

presente capitolato costituisce parte integrante e sostanziale degli atti relativi 

all’affidamento in oggetto. 

 

Articolo 2 - Ammontare dell’appalto 

L’importo previsto dei servizi oggetto d’appalto come descritti in dettaglio negli articoli 

successivi, risulta pari a € 618.536,14 + IVA (seicentodiciottomilacinquecentotrentasei/14). 

 
Articolo 3 - Oggetto dell’appalto 

In coerenza con quanto indicato nell’articolo 1, l’appalto ha per oggetto l’affidamento delle 

attività riportate di seguito: 

a) coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione delle 

opere di sistemazione monumentale e paesaggistica del Parco Olimpico; 

b) coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione delle opere di restauro 

conservativo del Viale del Foro Italico; 

c) supporto al Rup per il coordinamento ai fini della sicurezza, delle eventuali 

interferenze relative ai singoli interventi previsti e il coordinamento della 

sicurezza per le eventuali interferenze tra i cantieri e le manifestazioni e gli eventi 
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previsti all’interno del Parco del Foro Italico. 

In particolare l’attività richiesta è quella di interfaccia con i CSE nominati per i singoli 

interventi ai fini della gestione delle eventuali interferenze che si dovessero verificare tra 

le lavorazioni dei vari cantieri in esecuzione nel Parco del Foro Italico. 

Le attività di supporto al Rup dovranno prevedere, inoltre, anche il coordinamento con i 

responsabili della sicurezza delle manifestazioni e degli eventi previsti all’interno del Parco 

del Foro Italico durante il periodo 2023-2025  – l’attività di supporto al Rup si svilupperà 

anche attraverso il coordinamento e la condivisione delle procedure con la Direzione 

Spazio Sport – Ufficio Ingegneria dello Sport e interesserà la pianificazione degli eventi, 

la manutenzione delle strutture e con gli Enti gestori delle utenze. 

Per lo svolgimento delle attività indicate è previsto un gruppo di lavoro, identificato in 

dettaglio nell’articolo relativo, non inferiore a due unità, che garantisca lo svolgimento 

delle funzioni richieste nel precedente elenco. 

 

Opere di dettaglio per il restauro conservativo del Viale del Foro Italico e per la 

sistemazione monumentale e paesaggistica del Parco Olimpico 

1) Intervento 01 - Restauro conservativo del Viale del Foro Italico nei seguenti 2 

ambiti: 

o Piazzale dell’Obelisco; 

o Viale dell’Impero e Piazzale della Fontana; 

 

2) Intervento 05 - Sistemazione monumentale e paesaggistica del Parco 

Olimpico nei seguenti ambiti: 

o intervento di restauro delle pavimentazioni e del patrimonio statuario; 

o interventi di rifacimento delle pavimentazioni carrabili e pedonali; 

o sistemazione paesaggistica del verde ornamentale e delle alberature; 

o valorizzazione dell’illuminazione funzionale e architettonica degli spazi 

aperti e monumentali con misure e tecnologie finalizzate al risparmio 

energetico e alla piena fruizione in sicurezza delle aree; 
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o impianti per la gestione Smart Security dei servizi del parco e degli eventi; 

o predisposizione di opportune misure per l’accessibilità, visitabilità e 

adattabilità nell’ambito del superamento delle barriere architettoniche; 

o riordino degli spazi esterni e degli elementi di arredo; 

o implementazione delle dotazioni impiantistiche e infrastrutturali a servizio 

del Parco, degli eventi e degli utenti; 

o realizzazione di una piastra per la logistica e la gestione degli eventi del 

Parco. 

 

Modalità di svolgimento di tutti i servizi richiesti nel presente capitolato. 

Le attività richieste all’Affidatario del servizio per le opere di restauro conservativo del 

Viale del Foro Italico e la sistemazione monumentale e paesaggistica del Parco Olimpico 

per il coordinamento (ai fini della sicurezza) e la gestione delle interferenze di tutti i cantieri 

previsti e il coordinamento della sicurezza delle interferenze tra cantieri ed eventi, sono 

costituite, a titolo indicativo e non esaustivo, da: 

• riunioni per la pianificazione e l’organizzazione delle misure da attuare; 

• interfaccia con soggetti istituzionali; 

• redazione di verbali, relazioni e comunicazioni – check-list da compilare e inviare 

al Rup; 

• organizzare i flussi informativi; 

• predisposizione di atti formali di accelerazione delle procedure. 

Tutte le attività indicate dovranno essere svolte in piena conformità con la legislazione 

vigente in materia e ferma restando, per il coordinamento della sicurezza per tutti gli 

interventi indicati e per le interferenze con gli eventi programmati, la responsabilità 

esclusiva del tecnico nominato. 

In fase di presentazione dell’offerta tecnica dovranno essere indicati i nominativi dei 

tecnici presenti all’interno del gruppo di lavoro e che svolgeranno le funzioni richieste nel 

presente articolo con la chiara individuazione del professionista incaricato di svolgere 
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la funzione di coordinamento generale della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione dei lavori, titolare dell’incarico. 

Per quanto attiene il coordinamento tecnico con la Stazione appaltante l’Affidatario dovrà 

riferirsi, in via esclusiva, al Responsabile Unico del Procedimento. 

 

Articolo 4 - Svolgimento dell’incarico 

La Stazione Appaltante provvederà a consegnare all’Affidatario dell’affidamento tutti gli 

elaborati dei progetti dei lavori relativi agli interventi interessati, in formato editabile, già in 

sede di documentazione allegata al bando di gara.  

Sulla base di detta documentazione l’Affidatario, una volta individuato, dovrà dare avvio 

alla propria attività di esecuzione dei servizi di Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione (per la sistemazione monumentale e paesaggistica del 

Parco Olimpico) e in fase di esecuzione (per il restauro conservativo del Viale del Foro 

Italico) oltre alle interferenze con i singoli cantieri e con le manifestazioni e con gli eventi 

programmati durante il periodo di esecuzione delle opere, in stretta osservanza della 

normativa vigente in materia e di quanto previsto dal presente capitolato. 

Tutte le attività dovranno essere svolte in piena conformità e coerenza con le progettazioni 

già redatte poste a base di gara. 

La Stazione appaltante, nella persona del Rup, provvederà, inoltre, a fornire tutte le 

informazioni raccolte sugli interventi in oggetto e utili allo svolgimento delle mansioni 

indicate. 

Ferma restando la responsabilità esclusiva del Coordinatore generale della sicurezza in 

fase di esecuzione dei lavori, nelle attività operative di supporto tecnico al Rup e nelle 

attività di interlocuzione con gli Enti interessati all’esecuzione delle opere, i componenti 

del gruppo di lavoro potranno essere delegati allo svolgimento specifico di alcune delle 

funzioni richieste. 
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Articolo 5 - Onorario per l’incarico 

Ai sensi dell’art. 24 co. 8 del d.lgs. 50/2016, i corrispettivi delle prestazioni poste a base 

di gara, determinati con riferimento al d.M. 17/06/2016 e ammontano a complessivi € 

618.546,14 (seicentodiciottomilacinquecentoquarantasei,14) comprensivi di tutte le spese 

e dei compensi accessori, al netto di oneri contributivi e IVA secondo la tabella riportata 

di seguito: 

Tabella corrispettivi 

 

Attività Corrispettivo 

 
Coordinatore della sicurezza 
in fase di progettazione delle 
opere di sistemazione 
monumentale e paesaggistica 
del Parco Olimpico 

 
 

€ 87.922,85 + IVA e oneri 
contributivi 

 

 
Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione delle 
opere di sistemazione 
monumentale e paesaggistica 
del Parco Olimpico 

 

 
 

€ 219.807,11 + IVA e oneri 
contributivi 

 
 

 
Coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione delle opere 
di restauro conservativo del Viale 
del Foro Italico 
 

 
 

€ 170.806,18 + IVA e oneri 
contributivi 

 
 

 
Supporto al Rup per il 
coordinamento della sicurezza 
per le interferenze tra i singoli 
cantieri e con gli eventi 
programmati nel periodo di 
esecuzione delle opere 

 

 
 

€ 140.000,00 + IVA e oneri 
contributivi 

 
 

 
TOTALE 

 
€ 618.536,14 
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Tali importi sono da intendersi remunerativi di ogni attività necessaria per l’assolvimento 

delle funzioni indicate. In nessun caso potranno essere addebitati o richiesti alla Stazione 

appaltante oneri aggiuntivi o rimborsi per spese sostenute nello svolgimento dei servizi 

oggetto dell’affidamento. 

Ai fini della formulazione dell’offerta, dovranno tener conto di ogni onere e costo 

necessari allo svolgimento delle attività oggetto della presente gara. La mancata 

valutazione di tali costi non potrà costituire motivo per richieste di compensazioni 

aggiuntive rispetto all’importo offerto. 

 

Articolo 6 - Modalità di versamento del corrispettivo 

Il pagamento dei corrispettivi di cui al presente appalto e relativi al coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione delle opere e delle interferenze con gli eventi, sarà 

effettuato con le seguenti modalità: 

• in corrispondenza di ogni emissione di S.A.L. in proporzione all’esecuzione dei 

lavori fino alla concorrenza massima dell’80% dell’importo del corrispettivo 

previsto; 

• saldo della restante parte del corrispettivo, pari al 20%, dopo il collaudo tecnico 

amministrativo dei lavori e comunque dopo l’emissione del certificato di agibilità. 

Tutti i pagamenti saranno condizionati al rispetto degli obblighi contrattuali e 

contributivi.  

Per eventuali attività non svolte per ragioni di opportunità e su esplicita richiesta del RUP, 

non si procederà alla liquidazione della relativa quota parte dell’onorario professionale per 

la quale resta, comunque esclusa qualunque altra forma di indennizzo da parte della 

Stazione Appaltante. 

 

Articolo 7 - Elaborati tecnici per la gara 

Il presente Capitolato prestazionale costituisce parte integrante delle specifiche 

contrattuali unitamente alla documentazione di gara elencata di seguito: 

o bando di gara; 
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o disciplinare di gara; 

o schema di parcella per le prestazioni oggetto di incarico e dei corrispettivi a base 

di gara; 

o progetto di fattibilità tecnica ed economica opere di sistemazione monumentale e 

paesaggistica del Parco Olimpico; 

o progetto esecutivo restauro conservativo del Viale del Foro Italico; 

o Piano di sicurezza e coordinamento (disponibile soltanto per il restauro 

conservativo del Viale del Foro Italico) 

o Documento di gara unico europeo (in formato elettronico) 

o Allegato 1 – schema per la presentazione dell’offerta economica; 

o Allegato 2 – documentazione generale sugli interventi. 

 

Articolo 8 - Sopralluogo 

Ai fini della presentazione dell’offerta e a pena di esclusione, l’operatore economico deve 

procedere alla visita dei luoghi di esecuzione dell’appalto. 

Il sopralluogo potrà essere eseguito nei giorni e negli orari indicati nel bando di gara o 

concordati con il Responsabile del procedimento solo previo appuntamento da richiedere 

all’Arch. Salvatore Mugheddu, mail salvatore.mugheddu@sportesalute.eu tel. 

06/36857035, in qualità di incaricato di tale attività, entro le ore 12 del giorno precedente 

la prima data stabilita per l’effettuazione del sopralluogo utilizzando la procedura che verrà 

specificata dalla persona preposta. 

Al completamento del sopralluogo verrà rilasciata, al soggetto delegato per ciascun 

operatore, un’attestazione di avvenuto sopralluogo che dovrà essere allegata, in 

copia, alla Documentazione amministrativa che verrà presentata unitamente 

all’offerta. Tale attestazione conterrà una dichiarazione, che dovrà essere sottoscritta 

dall’operatore o da persona delegata, attestante: 

• di aver proceduto alla verifica dello stato delle circostanze e delle condizioni 

dei luoghi di intervento, eseguendo tutti gli accertamenti e le ricognizioni 

necessarie alla verifica dell’eseguibilità delle opere previste e della piena 
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disponibilità delle aree interessate alla realizzazione degli interventi oggetto della 

presente procedura; 

• di essere pienamente edotti di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti 

l’esecuzione opere e delle attività previste. 

Allo svolgimento del sopralluogo potrà essere presente il legale 

rappresentate/procuratore /direttore tecnico dell’operatore economico, nelle forme 

specificate dall’articolo 46 del d.lgs. 50/2016 o il soggetto in possesso del documento di 

identità e munito di delega sottoscritta dal legale rappresentante con allegata copia del 

documento di identità del delegante. 

 

 

Articolo 9 - Mansioni del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

delle opere (CSP) 

Il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dovrà svolgere le proprie mansioni 

in conformità a quanto prescritto dal d.lgs. 81/20028, dalla normativa vigente o da quella 

sopravvenuta anche in forma di provvedimenti e indirizzi operativi e provvederà alla 

redazione del Piano di sicurezza e coordinamento sulla base delle condizioni specifiche 

di esecuzione delle opere. 

Il CSP dovrà essere in possesso, per tutta la durata del contratto, dei requisiti previsti 

dalla normativa vigente e provvederà a svolgere l’incarico in conformità alle specifiche 

prescrizioni definite, a quanto indicato nell’offerta, alla normativa vigente ed a quella 

eventualmente sopravvenuta in corso d’opera.  

Sono elencate di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali attività 

richieste nella funzione di CSP, ai sensi del d.lgs. n. 81/08, del d.lgs. 50/2016 ai fini della 

progettazione del coordinamento della sicurezza degli eventi previsti nel Parco Olimpico: 

• redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, 

comma 1, del d.lgs. 81/2008 i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell'allegato XV; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XV
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• predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 

contenuti sono definiti all'allegato XVI del d.lgs. 81/2008, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui 

sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona 

tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non 

è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 

3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

• coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1 

del d.lgs. 81/2008. 

 

Articolo 10 - Mansioni del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

delle opere (CSE) e supporto al Rup per il coordinamento eventi 

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà svolgere le proprie mansioni 

in conformità a quanto prescritto dal d.lgs. 81/20028, dalla normativa vigente o da quella 

sopravvenuta anche in forma di provvedimenti e indirizzi operativi e provvederà ad 

impartire le necessarie istruzioni in coerenza con le specifiche prescrizioni del Piano di 

sicurezza e coordinamento, con quanto richiesto nel corso dell’esecuzione delle opere e 

in accordo con il Rup dell’intervento. 

Il CSE ed il tecnico di supporto richiesto dovranno essere in possesso, per tutta la 

durata del contratto, dei requisiti previsti dalla normativa vigente e provvedono a 

svolgere l’incarico in conformità alle specifiche prescrizioni definite, a quanto indicato 

nell’offerta, alla normativa vigente ed a quella eventualmente sopravvenuta in corso 

d’opera.  

Ferme restando le funzioni richieste al precedente articolo 3, dove sono descritti 

gli ambiti principali di intervento per le attività dell’Affidatario, sono elencate di 

seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali attività richieste nella funzione 

di CSE, ai sensi del d.lgs. n. 81/08, del d.lgs. 50/2016 e di supporto al Rup ai fini del 

coordinamento degli eventi previsti nel Parco Olimpico e per il Viale del Foro Italico: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVI
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#003
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#003
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#003
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#090
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• lo svolgimento dell’attività di coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione per gli interventi oggetto del presente affidamento e svolgimento 

dell’attività di coordinamento, ai fini della sicurezza, delle interferenze tra le 

attività di tutti i cantieri del Parco del Foro Italico e gli eventi previsti durante il 

periodo di realizzazione dei lavori; 

• l’assistenza relativa agli adempimenti imposti alla Stazione appaltante dalla 

specifica normativa in materia; in particolare, sarà cura del CSE proporre in bozza 

al RUP/responsabile dei lavori, la comunicazione per la notifica preliminare per 

l’invio agli organi competenti, compresi i successivi aggiornamenti della stessa 

notifica; 

• il coordinamento tra il Piano di sicurezza e coordinamento e i piani operativi di 

sicurezza presentati dalle imprese, nonché garantire la loro coerente e fedele 

attuazione nel corso dei lavori; 

• che il PSC recepisca le migliorie offerte presentate dall’impresa affidataria; 

• di garantire la sicurezza del cantiere e l’informativa di cantiere ai soggetti esterni 

coinvolti dai lavori, anche con il supporto della Stazione appaltante; 

• in considerazione delle peculiarità del sito e della vicinanza del Foro Italico e del 

Ministero degli Esteri, in occasione di particolari eventi il CSE dovrà collaborare 

con Sport e Salute per la gestione di eventuali disposizioni da parte degli Organi 

competenti; 

• la verifica dell’applicazione del PSC, da parte delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi; 

• la verifica, sia all’inizio dei lavori che nel corso degli stessi, dell'idoneità del Piano 

operativo di sicurezza (POS) dell’Affidatario dei lavori e delle imprese esecutrici, 

da considerare come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e 

coordinamento, assicurandone la coerenza con quest'ultimo; 

• la redazione e/o l’adeguamento del Piano di sicurezza e di coordinamento in fase 

di esecuzione e il fascicolo, così come previsto dal d.lgs. n. 81/2008, in relazione 
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all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 

proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 

• la verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 

operativi di sicurezza; 

• la valutazione delle proposte dell’Affidatario dei lavori dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere; 

• il supporto al direttore dei lavori (qualora figura professionale diversa dal CSE) in 

tutte le mansioni di cantiere; 

• l’organizzazione e nel coordinamento delle lavorazioni tra i datori di lavoro, 

compresi i lavoratori autonomi ed i fornitori in ambito cantiere, e della loro reciproca 

informazione; 

• la verifica e controllo della completezza e regolarità della documentazione fornita 

dall’Affidatario dei lavori e dai subappaltatori, ai sensi di legge, con particolare 

riguardo a: 

o notifiche preliminari; 

o elenco dei lavoratori presenti per singola impresa; 

o dichiarazione sull’organico medio annuo; 

o predisposizione di luoghi o spazi comuni per lo svolgimento delle assemblee 

sindacali e per le riunioni periodiche convocate dal CSE stesso; 

• la verifica dell’avvenuta e specifica formazione, da parte delle rispettive imprese 

esecutrici, del personale impiegato in cantiere in tema di sicurezza, ai sensi del 

d.lgs. 81/2008; 

• la segnalazione al RUP di anomalie nella gestione in sicurezza del cantiere; 

• la sospensione, in caso di pericolo grave e imminente direttamente riscontrato, di 

singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

Prima dell’inizio dei lavori il CSE dovrà esprimersi sulla congruità e adeguatezza del PSC. 

Qualora riscontri la necessità di adeguamenti e/o modifiche dovrà comunicare entro 10 

giorni dalla trasmissione del PSC, al RUP le proprie proposte. Qualora il CSE non si 
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esprima entro il termine indicato, il PSC si intende condiviso senza riserve sotto tutti gli 

aspetti, ivi compresi i profili attinenti alla responsabilità per la completa e corretta 

redazione del PSC stesso. 

Durante il corso dei lavori il CSE, tra gli altri compiti, dovrà svolgere le seguenti 

prestazioni, di seguito indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, sempre in 

conformità con quanto previsto dal d.lgs. n. 81/2008 (con particolare riguardo all’art. 92): 

1) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da 

parte dell’Affidatario dei lavori, delle imprese esecutrici dei lavori e dei lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di 

coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

2) segnalare tempestivamente ai responsabili della sicurezza delle 

manifestazioni e degli eventi in preparazione o in esecuzione all’interno del 

Parco del Foro Italico le eventuali criticità dovute alle interferenze tra queste attività 

e l’esecuzione dei lavori nei singoli cantieri; 

3) verificare la costanza nel tempo dell’idoneità del piano, del fascicolo e dei piani 

operativi; adeguare il piano e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori ed 

alle eventuali modifiche intervenute, nonché verificare che l’Affidatario dei lavori e 

le imprese esecutrici dei lavori adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi;  

4) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi ed i fornitori con 

posa, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione; 

5) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere; 

6) segnalare al responsabile dei lavori/RUP, previa contestazione scritta all’Affidatario 

dei lavori, alle imprese esecutrici dei lavori ed ai lavoratori autonomi interessati, le 

inosservanze alle prescrizioni del piano e alle disposizioni in materia di obblighi dei 

lavoratori autonomi, di misure generale di tutela e di obblighi dei datori di lavoro, 

previste dal d.lgs. n. 81/2008; 
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7) proporre al RUP la sospensione dei lavori, l’allontanamento dell’Affidatario dei 

lavori, delle imprese esecutrici dei lavori e/o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o 

la risoluzione del Contratto; 

8) portare a conoscenza preventiva di tutti i dipendenti, dei subappaltatori e dei 

fornitori, tutti i rischi relativi nell’area dei lavori all’atto della consegna degli stessi e 

quelli individuati nel PSC e tutte le norme e le disposizioni legislative in materia; 

9) disporre e controllare che tutti i lavoratori presenti in cantiere, dipendenti, 

subappaltatori, cottimisti e fornitori siano dotati ed usino i dispositivi di protezione 

individuale (DPI) appropriati e prescritti per i rischi connessi con le lavorazioni e/o 

con le operazioni da effettuare durante l’esecuzione dei lavori; 

10) controllare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera, compresi quelli 

eventualmente noleggiati o di proprietà dei subappaltatori dell’Affidatario dei lavori, 

siano in regola con le prescrizioni vigenti; 

11) chiedere l’allontanamento immediato delle attrezzature, mezzi d’opera od altro non 

rispondenti alle norme vigenti in materia ed a sostituirli con altri idonei al corretto e 

sicuro utilizzo ed impiego; 

12) verificare che siano informati, immediatamente prima dell’inizio di ogni lavorazione 

prevista nell’affidamento, tutti i propri dipendenti, subappaltatori, cottimisti e 

fornitori, dei rischi specifici della lavorazione da intraprendere e delle misure di 

prevenzione, sicurezza e protezione da adottare; 

13) controllare l’ottemperanza, in caso di infortunio o incidente, a tutte le incombenze 

prescritte dalla legge e, in particolare, a consegnare alla Stazione appaltante le 

copie delle denunce di infortuni presentate alla sede INAIL competente; 

14) interloquire con i soggetti impegnati nelle varie manifestazioni ed eventi 

temporanei che si svolgeranno durante l’esecuzione delle opere in merito alle 

possibili criticità dovute a lavorazioni interferenti; 

15) adeguare il PSC nel caso di predisposizione di varianti in corso d’opera; 

16) rendicontare la propria attività nel cantiere durante i lavori mediante la redazione 

di appositi verbali delle riunioni di coordinamento almeno in duplice copia 
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debitamente sottoscritti dall’Affidatario dei lavori, dalle imprese esecutrici dei lavori 

e/o dai lavoratori autonomi - una delle quali, dovrà essere trasmessa al RUP.  

 

A comprova del puntuale adempimento del contratto, dovrà essere, inoltre, compilato 

anche uno specifico registro (libro-giornale della sicurezza), vidimato a cura del RUP, da 

conservarsi in cantiere; in quest’ultimo registro, che affiancherà il giornale dei lavori, 

dovranno essere contestualmente aggiornati e sottoscritti dal CSE i sopralluoghi espletati, 

le disposizioni impartite, le modalità ed i tempi di risposta dell’impresa. 

Per la sospensione delle singole lavorazioni, il CSE può provvedere verbalmente, con 

immediata comunicazione al RUP e verbalizzazione nel libro giornale della sicurezza. In 

coerenza con l’entità e la complessità del cantiere oltre che con le singole fasi di lavoro, 

il CSE dovrà, inoltre, garantire la propria personale presenza in cantiere assicurando 

comunque la reperibilità 24 ore su 24. In ogni caso, durante l’esecuzione dei lavori, 

devono essere ottemperati i seguenti obblighi: 

• presenza/sopralluogo del CSE con registrazione sull’apposito libro-giornale delle 

verifiche e delle attività effettuate; 

• presenza giornaliera continuativa nelle fasi di attività del cantiere e/o di sue parti, 

per tutte le lavorazioni e per tutta la durata delle stesse, ogni qualvolta vengano 

svolte lavorazioni a rischio elevato e, comunque, se individuate come tali nel PSC, 

ovvero quando lo richieda il RUP (o il Direttore dei lavori se diverso dal CSE), 

compresa ogni attività in doppio turno e/o prolungata nel tempo per esigenze 

tecnico-operative, ecc.; 

• organizzazione/predisposizione/documentazione delle riunioni di coordinamento 

di cui all’art. 92, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 81/2008. 

Il CSE è, inoltre, obbligato, senza che per questo possano essere vantate pretese in 

ordine a maggiori compensi e/o corrispettivi rispetto a quelli previsti nel contratto, a: 

▪ relazionare in ordine alle operazioni svolte e alle metodologie adottate, a 

semplice richiesta del RUP; 

▪ fornire al RUP ogni assistenza in materia di sicurezza e salute nel cantiere;  
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▪ fornire la propria consulenza, anche scritta con redazione di pareri motivati, in 

ordine a vertenze/riserve dell’Affidatario dei lavori in materia di sicurezza. 

Nel termine di 30 (trenta) giorni dall’ultimazione dei lavori, il CSE: 

▪ produce i documenti aggiornati relativi all’opera eseguita con la versione 

definitiva del fascicolo, con particolare riguardo alle indicazioni necessarie a 

reperire in sito le reti tecnologiche e le relative apparecchiature che siano, a 

loro volta, state oggetto, direttamente o indirettamente, dell’intervento; 

▪ redige una relazione da trasmettere al RUP, all’Affidatario dei lavori, e 

all’organo di collaudo, contenente: 

a) un giudizio sintetico sull’operato dell’Affidatario dei lavori in 

materia di sicurezza; 

b) eventuali giudizi negativi sull’operato delle imprese esecutrici 

dei lavori e dei lavoratori autonomi in materia di sicurezza 

c) eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli 

oneri per l’attuazione del piano, qualora vi siano stati effettivi e 

giustificati risparmi derivati da variazione in diminuzione di 

lavorazioni o semplificazione delle stesse con conseguente 

riduzione dei rischi interferenziali, oggetto di perizia o altro atto 

giuridicamente assimilabile, purché tali risparmi non siano 

conseguenti all’elusione o alla riduzione delle misure di sicurezza; 

d) eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli 

oneri per l’attuazione del piano, qualora vi siano state ingiustificate 

elusioni o riduzioni delle misure di sicurezza, ancorché tali da non 

richiedere provvedimenti cautelari, repressivi o procedure di 

contenzioso; 

e) eventuali proposte di riduzione del corrispettivo, a titolo di 

penale, per il mancato o tardivo adempimento di obblighi ovvero 

per il mancato o tardivo adempimento nell’esecuzione dei lavori, 
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che sia dipeso dalla mancata attuazione o dall’attuazione non 

corretta delle misure di sicurezza; 

f) la descrizione degli eventuali incidenti o infortuni sul lavoro e 

degli eventuali eventi dannosi o colposi che siano dipesi dalla 

mancata attuazione o dall'attuazione non corretta delle misure di 

sicurezza, con l’indicazione delle relative conseguenze.  

All’atto della liquidazione di ogni singolo stato d’avanzamento lavori e della relativa 

quota di oneri di sicurezza, il CSE attesta il corretto adempimento degli obblighi da parte 

dell’Affidatario dei lavori e degli eventuali subappaltatori in merito alle lavorazioni relative 

alla sicurezza oggetto di contabilizzazione. 

 

Articolo 11 - Gruppo di lavoro - Responsabilità 

Ai sensi dell’articolo 24, comma 5, del d.lgs. 50/2016, l’incarico deve essere espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, in 

possesso delle qualifiche e abilitazioni richieste dalla normativa vigente in materia di 

sicurezza, personalmente responsabili, che devono essere indicati dall’operatore 

economico con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Per 

l’espletamento delle prestazioni oggetto del presente appalto, le unità minime stimate 

sono pari a 2 (due). Le prestazioni specialistiche previste sono le seguenti: 

 

Gruppo di lavoro 

FUNZIONE REQUISITI NUMERO  

Coordinatore per la 
sicurezza in fase di 
progettazione ed 
esecuzione per le opere di 
sistemazione monumentale 
e paesaggistica del Parco 
Olimpico e coordinatore 
per la sicurezza in fase di 
esecuzione delle opere di 
restauro conservativo del 
Viale del Foro Italico. 

  
 
Tecnico abilitato quale 
Coordinatore della sicurezza 
nei cantieri ai sensi del Titolo 
IV d.lgs. 81/08 e s.m.i. (in 
particolare deve possedere i 
requisiti di cui all’art. 98 del 
d.lgs. 81/08). 
Esperienza decennale 
 

 

1 
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Supporto al Rup per il 
collegamento e 
coordinamento della 
sicurezza per le 
interferenze con i singoli 
cantieri e con 
manifestazioni ed eventi 
programmati nel Parco 
Olimpico e nel Viale del 
Foro Italico. 

 
Tecnico abilitato quale 
Coordinatore della sicurezza 
nei cantieri ai sensi del Titolo 
IV d.lgs. 81/08 e s.m.i. (in 
particolare deve possedere i 
requisiti di cui all’art. 98 del 
d.lgs. 81/08). 
Esperienza quinquennale 
 

 

1 

 

Ai fini della composizione del Gruppo di lavoro il concorrente dovrà indicare nell’offerta 

tecnica le unità minime stimate, non inferiori a 2 (due) unità, previste per lo svolgimento 

delle prestazioni così come individuate nella precedente tabella ed eventuali ulteriori 

collaboratori che saranno impegnati nelle attività con i rispettivi ruoli. 

In conformità con quanto previsto dall’articolo 46 del d.lgs. 50/2016 l’operatore 

economico dovrà possedere la qualifica professionale e la relativa abilitazione 

richiesta per il coordinamento della sicurezza, l’iscrizione all’albo o all’ordine 

professionale di riferimento per l’esecuzione dei servizi oggetto della presente procedura 

e in applicazione di quanto richiesto dalla normativa per l’eventuale configurazione 

societaria o di raggruppamento: 

• iscrizione (nel caso di Società o Consorzi) nel registro delle imprese presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per attività inerente 

l’oggetto della gara. I concorrenti degli altri Stati dell’Unione Europea non residenti 

in Italia, dovranno attestare l’iscrizione in uno dei registri professionali o 

commerciali istituiti nello Stato di residenza, sempre per attività inerenti a quella 

oggetto della gara, in conformità a quanto previsto dall’art. 83 del d.lgs.50/2016; 

• iscrizione, per le Cooperative ed i Consorzi fra Società Cooperative di Produzione 

e Lavoro, nell’Albo Nazionale delle società cooperative, presso il Ministero dello 

Sviluppo Economico. 

Ai fini delle qualifiche richieste per tutti i componenti del gruppo di lavoro destinati 

a svolgere attività di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione è richiesto 

obbligatoriamente il possesso dell’abilitazione prevista dal d.lgs. 81/2008. 
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Responsabilità 

Come già specificato negli articoli precedenti la responsabilità per lo svolgimento delle 

attività previste dal presente capitolato è attribuita, in via esclusiva, al soggetto Affidatario 

che dovrà, a pena di esclusione, possedere tutte le abilitazioni richieste per il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori richieste dal d.lgs. 81/2008 

indipendentemente dal numero dei componenti del gruppo di lavoro costituito e 

obbligatoriamente dichiarato in sede di offerta con i nominativi dei relativi 

componenti e relativi documenti curriculari e di identità. 

 

Articolo 12 - Varianti in corso d’opera e modifiche del PSC 

Nel caso, durante l’esecuzione dei lavori, si rendesse necessario procedere alla 

progettazione ed esecuzione di varianti il CSE dovrà provvedere all’adeguamento del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento in ragione delle nuove condizioni che si 

determineranno al momento dell’esecuzione dei nuovi lavori. 

Gli elaborati relativi alle integrazioni del PSC dovranno essere predisposti e approvati 

dalla Stazione appaltante congiuntamente a quelli relativi alle eventuali modifiche 

architettoniche, strutturali e impiantistiche inserite nella variante in corso d’opera 

all’interno del progetto esecutivo dell’intervento. 

Il corrispettivo per l’integrazione del PSC alle varianti in corso d’opera sarà 

calcolato con le stesse modalità utilizzate per l’individuazione dei compensi del 

presente appalto e con l’applicazione del ribasso d’asta offerto dall’Affidatario; il calcolo 

dell’onorario sarà eseguito solo sulla quota dell’importo degli oneri della sicurezza oggetto 

delle modifiche richieste dalla Stazione appaltante in tutti e due i seguenti casi: 

• modifiche per variazioni di dettaglio senza modifiche dell’importo contrattuale; 

• varianti in corso d’opera con importo eccedente quello contrattuale. 
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Articolo 13 - Durata del servizio 

I termini temporali per l’esecuzione dei servizi di coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione dei lavori sono definiti sulla base delle indicazioni 

contenute nel progetto esecutivo delle opere e verranno ulteriormente specificati in 

relazione all’offerta temporale dell’Affidatario dell’esecuzione delle opere ed applicati a 

decorrere dalla data di consegna dei lavori secondo quanto di seguito specificato: 

• le mansioni di Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dei lavori si 

concluderanno alla data di approvazione del progetto; 

• le mansioni di Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori si 

concluderanno alla data di sottoscrizione del certificato di ultimazione dei lavori. 

Nel caso di estensione delle tempistiche di esecuzione delle opere rispetto a quelle 

previste dall’offerta temporale dell’Affidatario dei lavori e imputabili all’esecutore delle 

opere, il CSE non potrà richiedere alla Stazione appaltante alcun risarcimento o 

compenso aggiuntivo oltre quello contrattuale. 

Durante l’eventuale sospensione dei lavori il corrispettivo spettante al CSE per le attività 

di controllo dell’esecuzione dei lavori è sospeso fino alla ripresa degli stessi. 

 

Articolo 14 - Garanzie 

Le garanzie richieste al soggetto Affidatario dell’incarico di cui al presente Capitolato 

prestazionale sono quelle prescritte dal Disciplinare di gara al quale si rimanda per la 

disciplina di dettaglio. 

La stipula del contratto con l’operatore Affidatario dei servizi richiesti è condizionata alla 

presentazione delle garanzie richieste. 

 

Articolo 15 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/10, l’Affidatario dovrà utilizzare il 

conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima 

della stipula del contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire 

movimentazioni sullo stesso. Sarà onere dell’Affidatario comunicare alla Stazione 



 

 

Pag 22 

Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale variazione relativa al predetto conto ed 

ai soggetti autorizzati ad operare su di esso.  

L’Affidatario dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori 

un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi 

di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di 

risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

 

Articolo 16 - Obblighi specifici dell’Affidatario 

L’Affidatario dei servizi oggetto del presente capitolato dovrà eseguire le prestazioni 

richieste secondo i livelli di qualità conformi alla rilevanza dell’opera, nel rispetto delle 

norme vigenti, secondo le condizioni, le modalità ed i termini previsti nella 

documentazione presentata in sede di gara e in applicazione di quanto prescritto nel 

presente capitolato prestazionale.  

A tale riguardo l’Affidatario si obbliga, a titolo esemplificativo e non esaustivo a: 

1) comunicare alla Stazione appaltante ogni informazione ritenuta idonea a dare 

conoscenza del corretto svolgimento del servizio; 

2) organizzare e coordinare, a propria cura e spese, incluse quelle relative ai costi 

del personale tecnico del Gruppo di lavoro definito per il coordinamento della 

sicurezza, tutte le attività richieste per garantire lo svolgimento del servizio in 

conformità ai tempi e alle modalità previste nella documentazione presentata in 

sede di gara e nel presente elaborato; 

3) eseguire le necessarie prestazioni relative al coordinamento della sicurezza 

conformemente alle prescrizioni riportate nel presente Capitolato prestazionale, 

secondo quanto indicato nella documentazione presentata in sede di gara e in 

conformità con la normativa vigente negli ambiti oggetto dell’incarico; 

4) effettuare tutte le analisi, valutazioni e verifiche relative alla corretta applicazione, 

nelle attività di esecuzione dei lavori, dei Criteri Ambientali Minimi di cui 

all’articolo 34 del d.lgs. 50/2016, al d.M. 11/10/2017 e agli ulteriori provvedimenti 
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e linee guida finalizzati al conseguimento della sostenibilità ambientale 

nell’ambito del cantiere e dei lavori da eseguire; 

5) manlevare e tenere indenne la Stazione appaltante da tutte le conseguenze 

derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili; 

6) dare preventiva comunicazione alla Stazione appaltante di eventuali situazioni di 

potenziale incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando 

inteso che in caso di inosservanza di detto obbligo la Stazione appaltante ha la 

facoltà risolvere di diritto il contratto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.; 

7) consentire alla Stazione appaltante di procedere, in qualsiasi momento, anche 

senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e a 

prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Si intendono assunti dall’Affidatario tutti gli oneri e responsabilità connessi al 

completo espletamento della prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi 

prescritti nel presente Capitolato prestazionale, nella documentazione presentata in sede 

di gara e delle vigenti disposizioni in materia. Tutta la documentazione prevista sarà 

prodotta in piena conformità con le norme vigenti. 

Tali oneri e responsabilità s’intendono compensati nel corrispettivo contrattuale. A tal 

riguardo, si precisa che l’osservanza delle prescrizioni del presente Capitolato 

prestazionale e del contratto nonché l’ingerenza della Stazione appaltante nelle 

prestazioni previste per l’Affidatario nello svolgimento dei servizi oggetto dell’incarico, non 

modificano la piena responsabilità dell’Affidatario circa l’espletamento dell’incarico 

secondo le sopraccitate modalità. 

Deve intendersi rientrante fra gli oneri e responsabilità dell’Affidatario tutto quanto 

necessario al corretto espletamento dell’incarico, tra i quali a titolo esemplificativo: 

• le spese vive per lo svolgimento delle attività e i costi del materiale utilizzato; 

• gli oneri di comunicazione, precisato che, attesa la natura dell’incarico, dovranno 

essere adottati tutti i mezzi più tempestivi (PEC, corriere, telefoni, mail ordinaria); 
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• gli oneri di trasporto, attrezzature e strumenti, materiali di consumo e quant’altro 

necessario in funzione al tipo e numero delle verifiche per l’espletamento 

dell’incarico; 

• gli oneri assicurativi e fiscali attinenti ai previsti adempimenti. 

L’Affidatario con la presentazione dell’offerta prende atto di aver valutato le difficoltà 

di esecuzione del servizio oggetto dell’incarico, le attività di dettaglio da svolgere, 

l’impegno richiesto dalle attività richieste nel presente Capitolato prestazionale e che 

quindi la sua offerta è presentata considerando tutto quanto riguarda gli ambiti indicati e 

lo sviluppo dell’incarico. 

 

Articolo 17 - Risoluzione e recesso del contratto 

Il contratto sottoscritto per i servizi in oggetto potrà essere risolto in tutti i casi di 

inadempimento ai sensi dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere trasmessa 

mediante Pec, entro un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale 

comunicazione. La Stazione appaltante si riserverà la facoltà di considerare il contratto 

risolto di diritto anche nei seguenti casi: 

a) inadempimenti o disposizioni non conformi che abbiano comportato ritardi 

nell’esecuzione delle opere; 

b) eventuale ritardo nella consegna di ogni documento/quadro contabile/ 

ordine di servizio superiore a giorni 15 (quindici); 

c) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei servizi; 

d) sospensione dei servizi da parte dell’Affidatario senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei servizi, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori previsti; 

f) cessione anche parziale del contratto; 

g) scarsa diligenza nell’ottemperamento alle prescrizioni del RUP e relative 

alle attività richieste per il controllo dell’esecuzione dei lavori; 

h) non rispondenza dei servizi forniti alle specifiche di contratto e del presente 

Capitolato prestazionale; 
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i) errori materiali nello svolgimento e nel coordinamento delle attività poste a 

carico dell’Affidatario e/o mancato rispetto della normativa applicabile; 

j) ogni altra causa di risoluzione prevista negli altri documenti di gara. 

La risoluzione in tali casi opera quando la Stazione appaltante comunichi per iscritto a 

mezzo Pec all’Affidatario di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c. 

Qualora nel corso dell’esecuzione del servizio per esigenze sopravvenute, al momento 

non prevedibili, la Stazione appaltante non ritenesse di proseguire nella realizzazione 

dell’intervento o di interventi puntuali fra quelli individuati oggetto delle attività di 

competenza dell’Affidatario, il contratto sarà risolto, fermo restando il corrispettivo dovuto 

per le prestazioni rese, detratte eventuali penalità. 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., per le attività di coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione delle opere, si riserva la facoltà di recedere 

unilateralmente dal contratto, anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, 

qualora per esigenze sopravvenute, non prevedibili al momento di avvio della procedura, 

non si ritenesse di proseguire nella realizzazione dell’intervento, fermo restando il 

corrispettivo dovuto al Affidatario per le prestazioni rese. Per quanto non previsto nel 

presente articolo, si rinvia al Contratto di incarico. 

 

Articolo 18 - Cessione del contratto – subappalto - avvalimento 

É fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di 

nullità. Ai sensi dell’art. 31, co. 8 del d.lgs. n. 50/2016, l'Affidatario dei servizi di cui al 

presente Capitolato prestazionale, non può avvalersi del subappalto fatta eccezione 

per le indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 

picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 

relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli eventuali elaborati 

progettuali. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità del Coordinatore generale per la sicurezza 

in fase di esecuzione. In particolare, ai sensi dell’articolo 31, comma 8, del d.lgs. 

50/2016, si precisa che le attività assegnate ai componenti del Gruppo di lavoro, 
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non potranno essere svolte da operatori diversi da quelli indicati nel Gruppo di 

lavoro come definito in sede di offerta. 

Ai soggetti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) dell’articolo 46, comma 1 del d.lgs. 50/2016, 

ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del d.lgs. 50/2016, è vietato, a pena di esclusione, 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero partecipare 

alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 

medesima in raggruppamento. Ai consorziati di un consorzio di cui all’articolo 46, 

comma 1, lettera f) (consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria), 

è vietato partecipare, a pena di esclusione, in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

Per quanto riguarda gli edifici tutelati ai sensi del d.lgs. 42/2004, in applicazione di quanto 

prescritto dall’articolo 146, comma 3 del d.lgs. 50/2016, non trova applicazione l’istituto 

dell’avvalimento. 

 

Articolo 19 - Obblighi assicurativi – responsabilità verso terzi 

L’Affidatario manleva la Stazione appaltante della eventuale responsabilità penale e 

civile per infortuni o danni in ogni modo connessi alla realizzazione ed all’esercizio delle 

attività previste dal presente Capitolato prestazionale.  

Resta l’obbligo per l’Affidatario, per la copertura dei servizi previsti, di sottoscrizione di 

una polizza a copertura dei rischi di natura professionale e responsabilità civile per la 

durata delle attività di propria competenza previste dal Contratto e dal presente Capitolato 

prestazionale. 

Nessun altro onere potrà dunque derivare a carico della Stazione appaltante, oltre al 

pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 

Articolo 20 - Clausole di riservatezza 

L’Affidatario, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere i termini e le 

clausole di riservatezza richieste per lo svolgimento dell’incarico oggetto dell’affidamento 

che, a tal fine, si impegna ad osservare durante tutto il periodo di svolgimento delle 

funzioni affidate. 
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Le clausole indicate costituiscono parte integrante del presente Capitolato prestazionale 

e del successivo contratto di incarico. 

L’Affidatario del servizio si impegna, pertanto, a mantenere riservati i dati e le 

informazioni di cui venga in possesso, non divulgarli in alcun modo e non farne oggetto 

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del servizio. Detto obbligo non concerne i dati che siano o divengano di 

pubblico dominio nonché le idee, le metodologie. L’Affidatario s’impegna, inoltre, a far sì 

che nel trattare dati, informazioni e conoscenze della Stazione appaltante, di cui venga 

eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie ed idonee misure di 

sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il 

carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. Le informazioni, i dati e le 

conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in parte, se non 

per esigenze operative, strettamente connesse allo svolgimento delle attività di cui 

all’oggetto dell’appalto. L’Affidatario del servizio sarà responsabile dell’esatta 

osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti degli obblighi di riservatezza 

anzidetti. In caso d’inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione appaltante si 

riserva la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, salvo il risarcimento dell’ulteriore 

danno. 

 

Articolo 21 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 la Stazione appaltante, quale titolare del 

trattamento dei dati forniti nell’ambito della presente procedura, conferma che tali dati 

verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente gara, trattati con sistemi elettronici 

e manuali, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

 

Articolo 22 - Responsabile unico del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento incaricato per la gestione della procedura è l’Arch. 

Salvatore Mugheddu, mail salvatore.mugheddu@sportesalute.eu telefono 06/36857035 

e provvederà ad eseguire tutte le attività previste dal quadro normativo vigente. La 
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Stazione appaltante indicherà, dopo la consegna dei lavori, il nominativo di un sostituto 

del Responsabile del Procedimento per le ipotesi di impedimento o di assenza. 

In particolare, il Responsabile del Procedimento provvederà a: 

a. seguire lo svolgimento dei Servizi, verificando il rispetto delle disposizioni 

contrattuali 

b. controllare ed attestare la corrispondenza con l’offerta del numero e qualifica delle 

persone impiegate dall’Affidatario del servizio e la loro utilizzazione secondo 

criteri di efficienza ed efficacia; 

c. evidenziare le eventuali inadempienze riscontrate nell’esecuzione dei lavori, i 

ritardi e le altre possibili criticità rilevate. 

Per l’espletamento dei sopracitati compiti, il Responsabile del Procedimento avrà diritto in 

qualsiasi momento ad accedere ai luoghi nei quali l’Affidatario del servizio svolge la sua 

attività. La presenza del personale della Stazione appaltante, i controlli e le verifiche da 

essa eseguiti, le disposizioni o prescrizioni da essa emanate, non liberano l’Affidatario del 

servizio dagli obblighi e responsabilità inerenti alla buona esecuzione delle attività ed alla 

loro rispondenza alle clausole contrattuali, né lo liberano dagli obblighi su di esso 

incombenti in forza delle leggi, regolamenti e norme in vigore. 

 

Articolo 23 - Controversie e foro competente 

In caso di persistente disaccordo anche parziale, tutte le controversie saranno deferite al 

Tribunale di Roma. 

 

Articolo 24 - Stipula del contratto ed oneri contrattuali 

Il contratto sarà formalizzato e gestito da Sport e Salute, Direzione Infrastrutture, Sistemi 

e Ingegneria dello Sport – Ufficio Patrimonio e Ingegneria dello Sport. 

Tutte le spese inerenti il contratto sono a carico dell’Affidatario senza alcuna possibilità di 

rivalsa. Tali oneri sono costituiti da: marche da bollo per la stesura del contratto, diritti di 

segreteria, imposta di registro a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo 

le leggi vigenti. 
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……….…. lì ………… 

 

 

Il Rup 

 

…………………………. 

 

 


